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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-31 Ingegneria gestionale
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:

- conoscere approfonditamente gli aspetti teorico-scientifici della matematica e delle altre scienze di base ed essere capaci di utilizzare tale conoscenza per interpretare
e descrivere i problemi complessi dell'ingegneria o che richiedono un approccio interdisciplinare;

- conoscere approfonditamente gli aspetti teorico-scientifici dell'ingegneria, sia in generale sia in modo approfondito relativamente a quelli dell'ingegneria gestionale,
nella quale sono capaci di identificare, formulare e risolvere anche in modo innovativo problemi complessi o che richiedono un approccio interdisciplinare;

- essere capaci di ideare, pianificare, progettare e gestire sistemi, processi e servizi complessi e/o innovativi;

- essere capaci di progettare e gestire esperimenti di elevata complessità;

- essere dotati di conoscenze di contesto e di capacità trasversali;

- avere conoscenze nel campo dell'organizzazione aziendale (cultura d'impresa) e dell'etica professionale;

- essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

L'ammissione ai corsi di laurea magistrale della classe richiede il possesso di requisiti curriculari che prevedano, comunque, un'adeguata padronanza di metodi e
contenuti scientifici generali nelle discipline scientifiche di base e nelle discipline dell'ingegneria, propedeutiche a quelle caratterizzanti previste nell'ordinamento della
presente classe di laurea magistrale.

I corsi di laurea magistrale della classe devono inoltre culminare in una importante attività di progettazione, che si concluda con un elaborato che dimostri la
padronanza degli argomenti, la capacità di operare in modo autonomo e un buon livello di capacità di comunicazione.

I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea magistrale della classe sono quelli dell'innovazione e dello sviluppo della produzione, della progettazione
avanzata, della pianificazione e della programmazione, della gestione di sistemi complessi, sia nella libera professione sia nelle imprese manifatturiere o di servizi che
nelle amministrazioni pubbliche. I laureati magistrali
potranno trovare occupazione presso imprese manifatturiere, imprese di servizi e pubblica amministrazione per approvvigionamento e gestione dei materiali,
organizzazione aziendale e della produzione, organizzazione ed automazione dei sistemi produttivi, logistica, project management e controllo di gestione, analisi di
settori industriali, valutazione degli investimenti, marketing industriale.

Gli atenei organizzano, in accordo con enti pubblici e privati, stages e tirocini.

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

La trasformazione dei Corsi di Studio già attivi ai sensi del DM 509/99 presso la Facoltà di Ingegneria nei corrispondenti Corsi di Studio conformi al DM 270/04
risponde alla finalità di assicurare una migliore articolazione dei percorsi formativi e dell'organizzazione didattica. In particolare:
 una razionalizzazione dell'offerta formativa della Facoltà che faccia ricorso ad una più generalizzata condivisione di insegnamenti e di risorse didattiche

 la limitazione del numero complessivo di insegnamenti previsti dai percorsi curriculari con la riduzione degli insegnamenti impartiti in parallelo in ciascun periodo
didattico.

il tutto in stretto collegamento e sinergia con il già effettuato riordino ai sensi del DM 270/04 della laurea in Ingegneria Gestionale della Logistica e della Produzione
presso lo stesso Ateneo. Per il CdLM in Ingegneria Gestionale la revisione dei curricula, ispirata ai principi generali sopra richiamati, consente la riduzione del numero
complessivo di insegnamenti dai 13 insegnamenti curriculari (oltre ai crediti a scelta autonoma dello studente) previsti nell'ambito del CdLS in Ingegneria Gestionale
ex DM 509/99, ai massimo 12 previsti nella articolazione curriculare dell'istituendo CdLM in Ingegneria Gestionale ex DM 270/04.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione



Ai sensi del D.M. 270/04 nella riunione del 13 gennaio 2010 è stata sottoposta al Nucleo di Valutazione la proposta di trasformazione del corso di laurea specialistica
INGEGNERIA GESTIONALE classe 34/S della Facoltà di Ingegneria in corso di laurea magistrale in INGEGNERIA GESTIONALE classe LM-31 per l'a.a.
2010-2011.
Il Nucleo nell'analizzare le schede CINECA-MIUR della sezione RAD, ha tenuto conto in particolare dei seguenti elementi: 1) motivi dell'istituzione di più corsi e di
gruppi di affinità, 2) criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270, 3) obiettivi formativi specifici, 4) risultati di apprendimento attesi, 5)
conoscenze richieste per l'accesso, 6) sbocchi occupazionali e professionali.
Il Nucleo rileva l'aderenza alle disposizioni normative in merito sia alla corretta progettazione della proposta sia al contributo alla razionalizzazione e alla
qualificazione dell'offerta formativa, in particolare apprezza l'evidente sforzo di contrazione degli insegnamenti disciplinari in tutte le proposte della Facoltà di
Ingegneria. Pertanto il Nucleo in base a tali elementi di analisi esprime parere favorevole in merito alla proposta di trasformazione.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Il contenuto dell'ordinamento della laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale è stato inviato all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli per richiedere il
prescritto parere delle organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. L'ordinamento è stato oggetto di discussione nella seduta del
Consiglio dell'Ordine tenuta in data 11/11/2009 il cui parere favorevole è stato trasmesso in Facoltà con prot. 4089 del 10/12/2009.
Il Consiglio dell'ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli ha espresso parere ampiamente favorevole alla istituzione del Corso di Laurea Magistrale in
Ingegneria Gestionale ed al relativo Ordinamento didattico.
Il Consiglio ha rilevato che il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale risulta dalla trasformazione del Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria
Gestionale attivato con il DM 509/99, il cui impianto aveva già ricevuto parere favorevole del Consiglio dell'Ordine.
Il Consiglio ha riconosciuto e positivamente valutato la rispondenza dell'ordinamento del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale alla finalità di assicurare
una migliore articolazione dei percorsi formativi e dell'organizzazione didattica, con particolare riferimento ai seguenti obiettivi:

 Razionalizzazione dell'offerta formativa della facoltà di Ingegneria attraverso il ricorso ad una più generalizzata condivisione di insegnamenti e di risorse didattiche;
 Limitazione del numero complessivo di insegnamenti previsti dai percorsi curriculari con la conseguente riduzione degli insegnamenti impartiti in parallelo in ciascun
periodo didattico, al fine di assicurare una più efficace assimilazione dei contenuti del Corso e maturazione generale delle capacità professionali dello studente.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
La Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale si propone di ampliare la formazione impartita nel primo ciclo di studi fornendo gli strumenti conoscitivi necessari per
ideare, pianificare, progettare e gestire sistemi, processi e servizi complessi e/o innovativi. Questo risultato è ottenuto attraverso un'offerta formativa volta a fornire:
conoscenze degli aspetti teorico-scientifici dell'ingegneria, in generale e dell'ingegneria gestionale in particolare.
Di conseguenza gli studi sono stati organizzati perseguendo i seguenti obiettivi formativi specifici:
- fornire un giusto equilibrio tra elementi di base e tematiche dell'ingegneria gestionale;
- costruire una formazione adeguata ad affrontare sia problemi classici dell'ingegneria gestionale che quelli più stringenti e moderni in termini di contenuto tecnologico
e continua innovazione;
- costruire una formazione adeguata a seguire la mobilità e la variabilità del mercato del lavoro e pronta per la continuing education;
- costruire una forma mentis adeguata alla gestione di procedure e norme codificate ed alla fantasia dell'innovazione, esigenza specifica e continua dell'ingegneria
gestionale;
- costruire una formazione che consenta di identificare, formulare e risolvere anche in modo innovativo i problemi complessi dell'ingegneria gestionale che richiedono
solitamente un approccio interdisciplinare;
- acquisire un bagaglio di conoscenze nel campo dell'organizzazione aziendale e di capacità trasversali, che lo renderanno in grado di contribuire alla progettazione sia
di sistemi organizzativi che di strumenti gestionali per il controllo delle prestazioni delle organizzazioni;
- fornire la capacità di utilizzo dei principali strumenti di calcolo e di misura di parametri ingegneristici, con focus specifico sull'ingegneria gestionale.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il laureato in Ingegneria Gestionale dimostrerà capacità di reperire e interpretare criticamente dati, riferiti allo specifico settore di attività, che lo pongano in condizione
di determinare giudizi autonomi che si riferiscono, tra l'altro, all'impatto delle soluzioni ingegneristiche proposte nel contesto sociale e fisico-ambientale. Gli
insegnamenti caratterizzanti enfatizzano, anche attraverso il ricorso frequente ad esercitazioni individuali e di gruppo, la capacità di selezionare, elaborare ed
interpretare dati, relativi alle prestazioni operative di sistemi dell'ingegneria gestionale esaminandone anche l'impatto sulle variabili che ne influenzano gli indicatori
tecnico-economici. Ulteriori attività quali i laboratori e la discussione guidata di gruppo, nonché gli elaborati personali e le testimonianze dal mondo dell'impresa e
delle professioni offrono allo studente ulteriori occasioni per sviluppare in modo autonomo le proprie capacità decisionali e di giudizio.

Abilità comunicative (communication skills)
lI laureato in Ingegneria Gestionale dimostrerà di possedere capacità di comunicare correttamente in campo tecnico-scientifico, attraverso la elaborazione e
presentazione di rapporti inerenti alle esperienze tecnico-scientifiche maturate nell'ambito del percorso curriculare. Tali attitudini verranno sviluppate, tra l'altro,
attraverso uno bilanciato ricorso a modalità di accertamento del profitto basate su elaborati scritti e su colloqui orali. La prova finale offre allo studente una ulteriore
opportunità di approfondimento e di verifica delle capacità di analisi, elaborazione e comunicazione del lavoro svolto. Essa prevede la discussione, innanzi ad una
commissione, di un elaborato, non necessariamente originale, prodotto dallo studente su un'area tematica attraversata nel suo percorso di studi. La partecipazione a
stage, tirocini e soggiorni di studio all'estero risultano essere strumenti molto utili per lo sviluppo delle abilità comunicative del singolo studente. Il laureato in
Ingegneria Gestionale possiederà le basi per una corretta lettura e interpretazione della letteratura scientifica nei settori di pertinenza. Il laureato in Ingegneria
Gestionale sarà, inoltre, in grado di utilizzare almeno una lingua dell'Unione Europea oltre all'italiano e sarà in possesso di adeguate conoscenze relative all'impiego
degli strumenti informatici necessari nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di informazioni generali.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il corso di Laurea in Ingegneria Gestionale assicurerà la maturazione di capacità di apprendimento che porranno il Laureato in condizione di acquisire nuove
conoscenze e metodologie nel corso dello sviluppo della propria attività professionale, ovvero di affrontare proficuamente percorsi avanzati di formazione universitaria
(master, dottorato, ecc.) nel campo della Ingegneria Gestionale. La verifica della propria capacità di apprendimento, con specifico riferimento alle discipline
ingegneristiche e gestionali, ha luogo ancor prima di iniziare il percorso universitario attraverso il test di ingresso alla Facoltà di Ingegneria. A valle del test lo studente
giudicato in difetto di preparazione e di capacità di apprendimento segue un corso preparatorio di basi di matematica che, oltre ad integrare la cultura
dell'immatricolando con le specifiche conoscenze richieste, stimola la revisione dei metodi di studio per adeguarli alla richiesta dei corsi di laurea in ingegneria. La
suddivisione delle ore di lavoro complessive previste per lo studente dà un forte rilievo alle ore di lavoro personale per offrire allo studente la possibilità di verificare e
migliorare con i livelli di autonomia attesi per una figura professionale di livello universitario la propria capacità di apprendimento. Le modalità e gli strumenti didattici
con cui i risultati di apprendimento attesi vengono conseguiti sono lezioni ed esercitazioni in aula, attività di laboratorio e di progettazione nei diversi settori
dell'Ingegneria Gestionale, seminari integrativi e testimonianze aziendali, visite tecniche, stage. Le modalità con cui i risultati di apprendimento attesi sono verificati
possono consistere in prove in itinere ed esami di profitto, con modalità di accertamento che bilanciano elaborati scritti e colloqui. Strettamente funzionale alla
maturazione di questa abilità è la prova finale, consistente nella predisposizione e nella discussione di un elaborato su temi, propri dell'ambito disciplinare
dell'Ingegneria Gestionale, a marcato carattere interdisciplinare.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per l'iscrizione al corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale sono previsti, in ottemperanza all'art. 6 comma 2 del DM 270/04 e con modalità che verranno
definite nel Regolamento didattico del Corso di Laurea Magistrale, specifici criteri di accesso riguardanti il possesso di requisiti curriculari e la verifica obbligatoria
dell'adeguatezza della personale preparazione dello studente. Detti requisiti prevederanno, tra l'altro, la documentata capacità di utilizzare correttamente, in forma
scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.



Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La laurea magistrale in Ingegneria Gestionale si consegue dopo aver superato una prova finale, consistente nella valutazione da parte di una commissione accademica
della tesi di laurea magistrale, elaborata dallo studente sotto la guida di un relatore universitario. La tesi riguarda attività di carattere teorico, e/o numerico, e/o
sperimentale, svolta in laboratori universitari. Potranno concorrere alla preparazione della tesi attività svolte presso laboratori di ricerca esterni all'università, nonché
presso aziende e enti italiani e esteri, purché inserite in un percorso formativo guidato dal relatore universitario. Tutori esterni al corpo docente accademico che hanno
concorso a seguire il laureando su temi specifici del percorso formativo sviluppato potranno essere invitati alla seduta di laurea in veste di correlatori, senza fare parte
della Commissione di esame di laurea magistrale. La relazione scritta e la discussione potranno essere sviluppate in inglese e dovranno dimostrare il lavoro svolto, la
padronanza degli argomenti trattati, la maturità acquisita, la capacità di operare in modo autonomo e un buon livello di capacità di comunicazione, inclusivo
dell'utilizzo efficace di mezzi informatici.
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SUHYHGH�FKH�OD�IRUPD]LRQH�WHRULFD�VLD�DFFRPSDJQDWD�GD�HVHPSL��DSSOLFD]LRQL��ODYRUL�LQGLYLGXDOL�H�GL�JUXSSR�H�YHULILFKH�FKH�VROOHFLWLQR�OD
SDUWHFLSD]LRQH�DWWLYD��O
DWWLWXGLQH�SURSRVLWLYD��OD�FDSDFLWj�GL�HODERUD]LRQH�DXWRQRPD�H�GL�FRPXQLFD]LRQH�GHL�ULVXOWDWL�GHO�ODYRUR�VYROWR�

1HO�VHJXLWR�VL�LOOXVWUDQR�JOL�DVSHWWL�OHJDWL�DOOD�FDSDFLWj�GL�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH�FRQ�ULIHULPHQWR�D�FLDVFXQD�DUHD�GHOOH�DWWLYLWj
IRUPDWLYH�

$UHD�GHOOH�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�&DUDWWHUL]]DQWL

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/D�IRUPD]LRQH�IURQWDOH�q�RUJDQL]]DWD�LQ�PRGR�GD�SUHYHGHUH�XQ�HTXLOLEULR�WUD�OH]LRQL�WHRULFKH��DSSURIRQGLPHQWL�DSSOLFDWLYL�HG
HVHUFLWD]LRQL��1HOO
DPELWR�GHL�VLQJROL�FRUVL�GL�TXHVWD�DUHD�VL�UHDOL]]HUDQQR�ODYRUL�HG�HVHUFLWD]LRQL��LQGLYLGXDOL�H�R�GL�JUXSSR��LQ�PRGR�GD
VWLPRODUH�OH�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�GL�FDVL�DSSOLFDWLYL�H�GL�VWXGLR��GLUHWWDPHQWH�PXWXDWL�GD�FDVL�D]LHQGDOL�
/R�VYLOXSSR�GL�WHVL�GL�ODXUHD�LQ�ODXUHD�FRQ�HQWL�H�VRFLHWj�SXEEOLFKH�H�R�SULYDWH�FRQVHQWLUj�GL�PDWXUDUH�XQD�PHQWDOLWj�RULHQWDWD�DOOD
ULVROX]LRQH�SUDWLFD�GHL�SUREOHPL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/
LPSRVWD]LRQH�GLGDWWLFD�FRPXQH�D�WXWWL�JOL�LQVHJQDPHQWL�SUHYHGH�FKH�OD�IRUPD]LRQH�WHRULFD�VLD�DFFRPSDJQDWD�GD�HVHPSL��DSSOLFD]LRQL�
ODYRUL��LQGLYLGXDOL�H�GL�JUXSSR��H�YHULILFKH�FKH�VROOHFLWLQR�OD�SDUWHFLSD]LRQH�DWWLYD��O
DWWLWXGLQH�SURSRVLWLYD��OD�FDSDFLWj�GL�HODERUD]LRQH
DXWRQRPD�H�GL�FRPXQLFD]LRQH�GHL�ULVXOWDWL�GHO�ODYRUR�VYROWR��/D�SDUWH�GL�DSSURIRQGLPHQWR�GHPDQGDWD�DOOR�VWXGLR�SHUVRQDOH�GHYH
IRFDOL]]DUVL�VXOOD�ULHODERUD]LRQH�GHJOL�DUJRPHQWL�LOOXVWUDWL�QHOOH�RUH�GL�OH]LRQH�IURQWDOH�LQ�PRGR�GD�DFTXLVLUH�FRPSHWHQ]H�DGHJXDWH�VLD
SHU�LGHDUH�H�VRVWHQHUH�DUJRPHQWD]LRQL�FKH�SHU�ULVROYHUH�SUREOHPL�FRPSOHVVL�GL�FDUDWWHUH�VSHFLILFDWDPHQWH�JHVWLRQDOH�

$UHD�GHOOH�DWWLYLWj�DIILQL�H�LQWHJUDWLYH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

1HO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR�VL�SURSRQH�XQD�YDVWD�RIIHUWD�GL�PDWHULH�LQWHJUDWLYH�UHODWLYH�D�GLYHUVL�VHWWRUL�GLVFLSOLQDUL�H�FDPSL�DSSOLFDWLYL�DO
ILQH�GL�IDYRULUH�XQD�IRUPD]LRQH�IOHVVLELOH�H�YHUVDWLOH�FKH�SRVVD�HVVHUH�RJJHWWR�GL�XOWHULRUL�DSSURIRQGLPHQWL�DQFKH�DWWUDYHUVR�OR�VYLOXSSR
GL�WHVL�GL�ODXUHD�VX�SUREOHPL�LQQRYDWLYL�GL�FDUDWWHUH�VTXLVLWDPHQWH�JHVWLRQDOH��/RELHWWLYR�q�TXHOOR�GL�IRUQLUH�VWUXPHQWL�GL�LQWHJUD]LRQH�GL
FRQRVFHQ]H�DO�ILQH�GL�IDYRULUH�XQD�IRUPD]LRQH�LQWHUGLVFLSOLQDUH�FKH�SRVVD�FRQVHQWLUH�PDJJLRUL�SRVVLELOLWj�GL�VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�FDUDWWHULVWLFKH�GHO�SRWHQ]LDOH�PHUFDWR�GL�ULIHULPHQWR�SHU�L�ODXUHDWL�GL�TXHVWR�FRUVR�GL�ODXUHD�ULFKLHGRQR�SDUWLFRODUH�IOHVVLELOLWj�H
FDSDFLWj�GL�DGDWWDPHQWR�D�FRQWHVWL�DSSOLFDWLYL�PROWR�GLIIHUHQ]LDWL��3HU�TXHVWD�UDJLRQH�QHL�FRUVL�FKH�IDQQR�ULIHULPHQWR�D�TXHVWD�DUHD�VL
SXQWD�D�IRUQLUH�XQ�PHWRGR�GL�DQDOLVL�H�GL�VWXGLR�FKH�FRQVHQWD�XQD�FDSDFLWj�DXWRQRPD�GL�DSSURIRQGLPHQWR�VX�GL�WHPL�LQQRYDWLYL�H�GL
DYDQJXDUGLD�FKH�IDFFLDQR�ULIHULPHQWL�D�GLYHUVL�FDPSL�DSSOLFDWLYL�

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������

Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

,QJHJQHULD�JHVWLRQDOH

,1*�,1'����7HFQRORJLH�H�VLVWHPL�GL�ODYRUD]LRQH
,1*�,1'����,PSLDQWL�LQGXVWULDOL�PHFFDQLFL
,1*�,1'����,QJHJQHULD�HFRQRPLFR�JHVWLRQDOH
,1*�,1)����$XWRPDWLFD

�� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������



Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

&+,0������)RQGDPHQWL�FKLPLFL�GHOOH�WHFQRORJLH
),6������)LVLFD�VSHULPHQWDOH
,&$5������,GUDXOLFD
,&$5������&RVWUX]LRQL�LGUDXOLFKH�H�PDULWWLPH�H�LGURORJLD
,&$5������,QJHJQHULD�VDQLWDULD���DPELHQWDOH
,&$5������6WUDGH��IHUURYLH�HG�DHURSRUWL
,&$5������7UDVSRUWL
,&$5������7RSRJUDILD�H�FDUWRJUDILD
,&$5������*HRWHFQLFD
,&$5������6FLHQ]D�GHOOH�FRVWUX]LRQL
,&$5������7HFQLFD�GHOOH�FRVWUX]LRQL
,&$5������$UFKLWHWWXUD�WHFQLFD
,&$5������3URGX]LRQH�HGLOL]LD
,&$5������7HFQLFD�H�SLDQLILFD]LRQH�XUEDQLVWLFD
,&$5������(VWLPR
,1*�,1'������0DFFKLQH�D�IOXLGR
,1*�,1'������6LVWHPL�SHU�O
HQHUJLD�H�O
DPELHQWH
,1*�,1'������)LVLFD�WHFQLFD�LQGXVWULDOH
,1*�,1'������)LVLFD�WHFQLFD�DPELHQWDOH
,1*�,1'������0LVXUH�PHFFDQLFKH�H�WHUPLFKH
,1*�,1'������0HFFDQLFD�DSSOLFDWD�DOOH�PDFFKLQH
,1*�,1'������'LVHJQR�H�PHWRGL�GHOO
LQJHJQHULD�LQGXVWULDOH
,1*�,1'������,PSLDQWL�FKLPLFL
,1*�,1'������&KLPLFD�LQGXVWULDOH�H�WHFQRORJLFD
,1*�,1'������(OHWWURWHFQLFD
,1*�,1'������6LVWHPL�HOHWWULFL�SHU�O
HQHUJLD
,1*�,1)������(OHWWURQLFD
,1*�,1)������7HOHFRPXQLFD]LRQL
,1*�,1)������6LVWHPL�GL�HODERUD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL
,1*�,1)������%LRLQJHJQHULD�HOHWWURQLFD�H�LQIRUPDWLFD
,1*�,1)������0LVXUH�HOHWWULFKH�H�HOHWWURQLFKH
,86������'LULWWR�SULYDWR
,86������'LULWWR�FRPPHUFLDOH
,86������'LULWWR�GHO�ODYRUR
,86������'LULWWR�LQWHUQD]LRQDOH
0$7������$QDOLVL�PDWHPDWLFD
0$7������)LVLFD�PDWHPDWLFD
0$7������5LFHUFD�RSHUDWLYD
6(&6�3������(FRQRPLD�SROLWLFD
6(&6�3������3ROLWLFD�HFRQRPLFD
6(&6�3������(FRQRPHWULD
6(&6�3������(FRQRPLD�DSSOLFDWD
6(&6�3������(FRQRPLD�H�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH
6(&6�3������)LQDQ]D�D]LHQGDOH
6(&6�6������6WDWLVWLFD�SHU�OD�ULFHUFD�VSHULPHQWDOH�H�WHFQRORJLFD

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������

Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH � ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������



Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ��������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

Il corso di laurea magistrale in ingegneria gestionale è per sua natura un corso di laurea trasversale. La cultura gestionale è patrimonio non solo dei settori
scientifico-disciplinari caratterizzanti l'ingegneria gestionale ma è anche storicamente radicata nei diversi settori dell'area civile, industriale e dell'informazione. La
proposta di una lista estesa di settori scientifico-disciplinari affini o integrativi appare congruente con l'obiettivo di offrire opportunità formative omogenee e coerenti
che attingono dalle diverse aree di eccellenza dell'ingegneria.

Note relative alle altre attività
La scelta di prevedere un numero di CFU eccedente il numero minimo previsto dai Decreti istitutivi delle Classi di Laurea Magistrale (pari a 8) è così motivata:
 La consistenza prevista per le attività a scelta autonoma dello studente è ritenuta adeguata alle plausibili aspettative dello studente di poter attingere ad insegnamenti
che integrino la propria formazione in senso specialistico attraverso percorsi formativi che siano caratterizzati da adeguata flessibilità e latitudine culturale, secondo la
moderna logica degli "electives" di stampo anglosassone.
 In sede di definizione dell'offerta formativa la Facoltà predisporrà un quadro coordinato di insegnamenti che siano fruibili da parte dello studente quali attività a scelta
autonoma e che soddisfino il requisito di "coerenza con il percorso formativo" esplicitamente richiamato alla lettera a), comma 5 dell'art. 10 del DM 270/2004.
 La consistenza di 15 CFU risponde efficacemente alla modularità degli insegnamenti, tipicamente stabilita in 9 ovvero 6 CFU.

Note relative alle attività caratterizzanti

5$'�FKLXVR�LO�����������


